
Gennaio
2008

Dio può essere assomigliato ad un re che aveva dei vasi vuoti.
Il re disse: “Se metto acqua calda in essi si romperanno; se vi metto acqua gelata si restringeranno”.
Che cosa fece allora il re?
Mescolò l’acqua fredda con la calda e versò tutto nei vasi che tennero bene.
Allo stesso modo disse il Santo -sia Egli benedetto-: “Se creo il mondo solo con la misericordia, i peccati
si moltiplicheranno oltre ogni limite; se lo creo solo con la giustizia, come può il mondo durare? Ecco, io
creerò il mondo con ambedue perchè possa tenere bene!”
(Gen. R. XII,15).



Febbraio
2008

Un uomo aveva acquistato un appezzamento di terra da un altro uomo.
L’acquirente trovò nel suo fondo una giara piena d’oro.
Disse allora al precedente proprietario:
”Prendi questo oro, perchè io ti ho acquistato il fondo, ma non ti ho acquistato l’oro”.
“No -rispose il vecchio proprietario- Io ti ho venduto il suolo con tutto ciò che conteneva”.
Andarono a trovare un uomo che incaricarono di giudicare.
“Avete figli?”, chiese questi.
“Io -disse il primo-ho un figlio”.
“E io -disse l’altro- ho una figlia”.
“Ebbene -rispose l’arbitro;- fate sposare il ragazzo con la ragazza, date agli sposi quest’oro, e fate anche
elemosina”.
Bukhàrì, LX, 54 (8)



Marzo
2008

La lampada della povera donna
Nell’antica India c’era una donna che venerava il Buddha Shakiamuni.
Questa era tanto povera che non poteva permettersi da mangiare.
Un giorno voleva fare un’offerta al Buddha, ma non avendo niente da offrire decise di vendere i suoi capelli per comprare un
pò di olio di lino e accendere la sua lampada.
La notte seguente la donna accese la lampada e insieme a lei anche l’arrogante re della nazione, accese le sue lampade.
Dopo un pò di tempo le lampade del re si spensero mentre la lampada della donna rimase accesa.
Le persone vedendo la lampada continuare a brillare cercarono di spengnerla su ordine del re, ma ogni tentativo fu vano perchè
il Buddha intervenne e li fermò dicendo loro che la donna essendosi mostrata sempre fedele avrebbe ottenuto la Buddità con
il nome di “LUCE DELLA LAMPADA SUMERU”.



Aprile
2008

I ciechi e l’elefante
Nel villaggio di Jetavana, in India, tanto tempo fa dei dotti e degli scienziati, non facevano altro che litigare; ognuno sosteneva di avere
ragione e non ascoltava il parere degli altri.
Tra i dotti c’era il più saggio, il quale, per dimostrare loro che la verità ha tante forme, ma è una sola, raccontò una parabola.
Tanto tempo fa il re di questa città fece riunire tutti coloro che erano nati ciechi nella piazza dove c’era anche un elefante.
Il re, poi, fece toccare loro varie parti dell’elefante: proboscide, zanne, ventre...e fece dire loro l’oggetto a cui assomigliava. Allora il cieco
che aveva toccato le orecchie disse che era un tappeto e quello che aveva toccato la proboscide disse che era il ramo di un albero e ognuno
sosteneva che la propria idea era vera; iniziò così il loro litigio.
Alla fine, il re fece toccare loro la parte toccata dall’alto e così i ciechi capirono che in effetti la verità era una sola anche se con tante forme,
quindi dovevano ascoltare e rispettare anche le idee degli altri.
Tratto dagli “Udana” parabola buddista.



Maggio
2008

Disse loro una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi:
“C’era in una città un giudice, che non temeva Dio e non aveva riguardo per nessuno. In quella città c’era
anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: Fammi giustizia contro il mio avversario.
Per un certo tempo egli non volle, ma poi disse tra sé:
“Anche se non temo Dio e non ho rispetto di nessuno, poichè questa vedova è così molesta le farò giustizia,
perchè non venga continuamente  ad importunarmi”. E il signore soggiunse: “Avete udito ciò che dice il
giudice disonesto. E Dio non farà giustizia ai suoi eletti che gridano giorno e notte verso di lui? Li farà a
lungo aspettare? Vi dico che farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà
la fede sulla terra?.
Luca 18, 1-8



Giugno
2008

O monaci, immaginate un uomo che durante un viaggio si trovi davanti a una grnde distesa d’acqua, la cui riva vicina è pericolosa,
mentre la riva lontana appare sicura, ma non c’è nè un traghetto né un ponte per passare di là. L’uomo allora, potrebbe pensare di
costruire una zattera e aiutandosi con le mani e i piedi arrivare sano e salvo sulla riva lontana. Giunto dall’altra parte l’uomo potrebbe
pensare: “ Questa zattera mi è stata molto utile, se ora me la mettessi sulla testa e andassi dove mi pare?”.
Voi monaci che ne pensate? Userebbe in modo giusto la zattera?
“Certamente no”. E in quale modo l’uomo potrebbe adoperare giustamente la zattera?
Giunto sano e salvo alla riva lontana, egli potrebbe lasciarla in acqua e andare per la sua strada. Così facendo egli farebbe ciò che è
giusto con la zattera.
“O monaci, vi ho mostrato come l’insegnamento sia simile a una zattera, la quale è costruita allo scopo di traghettare e non di
mantenercisi attaccati.
Quando capite che l’insegnamento è simile alla zattera, si tratta di abbandonare l’attaccamento agli stati positivi della mente (dhamma)
e, tanto più a quelli negativi”
Tratto da: La rivelazione del Buddha, 2 voll., I Meridiani, Mondadori



Luglio
2008

Coloro che violano le prescrizioni di Dio e cadono nel peccato sono come quelli che, tirato a sorte il loro posto su una nave, si trovarono
parte sulla coda e parte nella stiva.
Orbene: quelli che si trovano nella stiva, impediti di andare a prender dell’acqua da quelli che si trovavano sulla tolda, presero un’ascia
e praticarono un buco sul fondo della nave.
“Che fate?”, chiesero loro quelli che si trovavano sulla tolda.
“Ci avete impedito di passare, e noi abbiamo assolutamente bisogno d’acqua!”, risposero.
Se quelli della tolda si accomoderanno con quelli che fanno il buco, salvano loro e se stessi; se il contrario li lasceranno fare, moriranno
anch’essi.

Bukhàrì, LII, 30 (4)



Agosto
2008

Un uomo andò a far visita a un suo fratello che viveva in un altro villaggio, e Dio l’Altissimo pose un angelo
sul suo cammino, che quando gli fu giunto davanti, chiese:
“Dove stai andando?”.
“Vado da mio fratello che vive in quel villaggio”.
“Forse lo hai incaricato d’amministrarti un bene, e ora vuoi controllarne l’amministrazione?”.
“No, non v’è altra ragione se non l’affetto che nutro per lui in nome di Dio l’Altissimo”.
“Io sono stato inviato a te da Dio, per dirti ch’Egli ama te come tu hai amato Lui in tuo fratello”.
Muslim, Nawawì, I, 45 (2)



Settembre
2008

Guardatevi dal disprezzare uno solo di questi piccoli perchè vi dico che i loro angeli nel cielo vedono sempre
la faccia del Padre mio che è nei cieli. [È venuto infatti il Figlio dell’uomo a salvare ciò che era perduto].
La pecorella smarrita
Che ve ne pare? Se un uomo ha cento pecore e ne smarrisce una, non lascerà forse le novantanove sui
monti, per andare in cerca di quella perduta? Se gli riesce di trovarla, in verità vi dico, si rallegrerà per
quella più che per le novantanove che non si erano smarrite. Così il Padre vostro celeste non vuole che si
perda neanche uno solo di questi piccoli.
Matteo 18, 10-14



Ottobre
2008

Disse ancora questa parabola per alcuni che presumevano di esser giusti e disprezzavano gli altri: “Due
uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l’altro pubblicano. Il fariseo, stando in piedi, pregava
così tra sè: O Dio, ti ringrazio che non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adulteri e neppure come
questo pubblicano. Digiuno due volte la settimana e pago le decime di quanto possiedo. il pubblicano
invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno osare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo:
O Dio, abbi pietà di me peccatore. Io vi dico: questi tornò a casa sua giustificato, a differenza dell’altro,
perchè chi si esalta sarà umiliato e chi si umilia sarà esaltato”.
Luca 18, 9-14



Novembre
2008

Un giorno un pagano disse ad un rabbino: “Che cosa aveva in mente il vostro Dio quando
parlò con Mosè da dentro un cespuglio?” Ed egli rispose: “Di insegnare che non c’è un posto
che sia vuoto della Divina Presenza, nemmeno una cosa così umile come un cespuglio!”
(Exodus R. II,5)



Dicembre
2008

Un giorno qualcuno chiese ad un rabbino perchè Dio prova il giusto. Ed egli rispose narrando la parabola
di un possidente che aveva due mucche, una forte e un’altra debole. Su quale mucca metterà il giogo?
Sicuramente su quella forte. Allo stesso modo Dio prova il giusto.
(Gen. R. XXXII,3)
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Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica

Capodanno. Si festeggia l’inizio dell’anno
per le popolazioni che seguono il
calendario gregoriano. Festa solenne, Shabat-par Vaerà

Shevat

Festa solenne, Shabat-par.
Beshallach

Muharram
Ra’s al Sana, inizio del nuovo anno
islamico, il 1428 dall’Egira (avvenuta
nell’622 AD)

Si celebra l’A shura, festa dei musulmani
sciiti: si ricorda la morte di Hussein,
nipote di Muhammad

Festa solenne, Shabat-par. Bo

Giorno  della Memoria

57
67

14
28

Epifania: visita dei re Magi a Gesù
Bambino. Prima manifestazione della
divinità di Cristo

Vigilia di Tu-bi-Sh’vat

Tu-bi-Sh’vat. È il capodanno degli
alberi
Festa dedicata alla natura Festa solenne, Shabat-par. Yitrò

buddista cattolica cinese ebraica islamica luna nuovaultimo quartoluna pienaprimo quarto

Si rientra a scuola



buddista cattolica cinese ebraica islamica luna nuovaultimo quartoluna pienaprimo quarto

1 2 3

4 5 6 7 8 9 10

11 12 13 14 15 16 17

18 19 20 21 22 23 24

25 26 27 28 29

Presentazione al Tempio di Gesù,
portato al Tempio dai genitori,
incontra Anna e Simeone
che lo riconoscono come il Messia

Morte del Buddha Shakyamuni
Il 16 febbraio 1222 è la data della nascita
di Nichiren Daishonin

Capodanno cinese. Festa di Primavera.
È la festa più sentita in Cina, occasione di
riunione di famiglia. Inizia l’anno del
Topo, il primo segno del ciclo,
abbinato all’elemento terra.Le Ceneri. Inizia la Quaresima

Prima domenica di Quaresima: periodo
penitenziale di 40 giorni che si conclude
con la PasquaFesta solenne, Shabat-par Trumà

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica

Festa solenne, Shabat-par
Shekalim

Adar, 1° giorno

57
67

14
28

Adar, 2° giorno

Safar

Festa solenne, Shabat-par. Ki Tissà

Yuanxiao Jie - Festa delle Lanterne.
Processione con lanterne di carta a forma
di animali portafortuna.

Purim Shushan Katam.
Nelle città munite di mura,
Purim festeggia  in questa data

Vigilia di Purim Katam

Festa solenne, Shabat-par. Tetzavè

Purim Katam. Festa per il capovolgimento
delle sorti.
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Digiuno di Ester. Vigilia di Purim

Festa solenne, Shabat-par. Vajakel

Chumlong Jie, festa del Drago di
Primavera. Il Drago si sveglia dal letargo
per premiare o punire gli uomini.

Festa solenne, Shabat-par. Vaykrà

Mawlid. Si ricorda la nascita del profeta
Muhammad

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica

buddista cattolica cinese ebraica islamica luna nuovaultimo quartoluna pienaprimo quarto

57
67

14
28

Adar Shenì, 1° giorno Adar Shenì, 2° giorno Rabi Al-Awwal

Domenica delle Palme.
Si ricorda l’ingresso di Gesù a
Gerusalemme

Purim. Festa per il  capovolgimento delle
sorti e lo scampato pericolo di sterminio
ad opera dei Persiani.
Venerdì Santo, Passione del
Signore rivissuta con la via Crucis

Purim Shushan. Nelle città munite di
mura, Purim festeggia in questa data.

Pasqua, Resurrezione di Cristo

Sabato Santo, giorno di attesa e digiuno

Lunedi dell’Angelo
Festa solenne, Shabat-par.
Shemini

Inizio Vacanze Pasquali

Si rientra a scuola



1 2 3 4 5 6
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21 22 23 24 25 26 27

28 29 30

Digiuno dei Primogeniti
dall’alba al tramonto.

1º giorno di Pesach.
Si fa memoria della liberazione
dalla schiavitù egiziana. Dura
8 giorni, si mangia pane azzimo

Qinming Jie - festa dei defunti.
Il risveglio della natura è il momento in
Cina per stare vicino ai propri cari defunti:
tutti vanno a risistemare e addobbare le
tombe con fiori di carta, incenso, cibi rituali,
facendo volare aquilonicon animali e
caratteri mitologici

Festa solenne, Shabat - par.
Metzorà

Il 28 aprile 1253 Nichiren Daishonin
recita per la prima volta
Nam myo ho renge kyo e
fonda la sua scuola buddista.

Festa della Liberazione

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica

buddista cattolica cinese ebraica islamica luna nuovaultimo quartoluna pienaprimo quarto

2° giorno di Pesach

57
67

14
28

Biur Hamez, si bruciano gli ultimi
cibi lievitati

Festa solenne, Shabat - par.Tazrià

3° giorno di Pesach 4° giorno di Pesach 5° giorno di Pesach 6° giorno di Pesach 7° giorno di Pesach 8° giorno di Pesach

Nascita del Buddha Shakyamuni. Si celebra
lavando una sua statua con tè zuccherato,
per commemorare il lavaggio di Siddharta
neonato

Festa solenne, Shabat - par. Achare’mot

Vigilia di Pesach

Nissan

Rabi Al-Thani

Chiusura della scuola

Ricevimento generale
dei genitori
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Festa solenne, Shabat-par. Emor

Vesak internazionale.
Celebrazione della nascita, dell’illumina-
zione e della scomparsa
del Buddha. Dura due giorni

Ascensione del Signore. Dopo quaranta
giorni dalla Resurrezione, Gesù ascende
al Cielo dal Padre in corpo e anima

Pentecoste.
Si ricorda l’effusione dello Spirito Santo
sugli apostoli e su Maria

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica

Festa dei lavoratori

buddista cattolica cinese ebraica islamica luna nuovaultimo quartoluna pienaprimo quarto luna nuovaultimo quartoluna pienaprimo quarto

57
67

14
28

Yom Ha-shoà,
in ricordo dell’Olocausto

Yom Ha-Ziccaron, giorno dedicato alla
memoria dei morti per l’indipendenza

Festa solenne, Shabat-par. Be’har Sinai

Festa solenne, Shabat-par. Kedoshim

Yom Ha-Hazmaut,
Giorno dell’indipendenza, si ricorda la
proclamazione dello stato d’israele
avvenuta il 14 maggio 1948

Corpus Domini.
Festa del Corpo e del Sangue di Gesù.
Si porta in processione il SS Sacramento Festa solenne, Shabat-par. Bekhukotai Vesak in Italia (26-27/5)

Festa solenne, Shabat-par. Bemidhar

Lag-ba Omer. 33° giorno dell’Omer.
interruzione del periodo di lutto.
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Festa solenne, Shabat-par. Nasò

Festa solenne, Shabat-par. Be-ha-alotekhà

Duanwu Jie. Festa delle barche drago.
Si ricorda un poeta suicida per protesta
contro la corruzione. Si fanno regate con
barche a forma di drago

Festa dei Bambini. Molto sentita in
Cina e nell’Estremo Oriente, viene
festeggiata nelle scuole con
rappresentazioni, gite, doni

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica

buddista cattolica cinese ebraica islamica luna nuovaultimo quartoluna pienaprimo quarto

57
67

14
28

Vigilia di Shavuot

Yom Jerushalaim.
Festa di Gerusalemme

Shavuot (settimane) 3º
pellegrinaggio al santuario di
Gerusalemme; dura due giorni ed
è il ricordo del dono delle tavole
della Legge

Festa della Repubblica Italiana

Sivan
Jumada Al-Thania

Festa solenne, Shabat-par. Shelalakh

Festa solenne, Shabat-par. Korakh

Ultimo giorno
di scuola

Consegna schede classi III

Consegna schede classi I e II
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21 22 23 24 25 26 27
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Festa solenne, Shabat-par. Khukat

Festa solenne, Shabat-par. Balak

Festa solenne, Shabat-par. Matot

Tiankuang. Giorno dei doni del cielo.
I bambini fanno il bagno nel fiume
e si asciugano al sole

Digiuno di Tammuz. In ricordo della
distruzione delle mura di Gerusalemme
nel 586 e.v. e nel 70 e.v.

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica

Mi’rag. Muhammad ascende di
notte al Cielo

buddista cattolica cinese ebraica islamica

Festa solenne, Shabat-par. Pinchas

luna nuovaultimo quartoluna pienaprimo quarto

Tammuz, 1° giorno

57
67

14
28

Tammuz, 2° giorno

Rajab



1 2 3

4 5 6 7 8 9 10

11 12 13 14 15 16 17

18 19 20 21 22 23 24

25 26 27 28 29 30 31

Festa solenne, Shabat-par. Devarim

Festa solenne, Shabat-par. Vaetchanan

Inizia il digiuno al tramonto

Tu Be-Av.
Festa agricola e dedicata ai fidanzati

Tisha Be-Av. Digiuno in ricordo della
distruzione del Santuario
di Gerusalemme

Festa solenne, Shabat-par. Reé

Festa solenne, Shabat-par. Ekev

Elul, 1° giorno.

Qixi Jie. Notte del doppio 7. Chi è felice
vede la dea tessitrice di nuvole attraversare
la via Lattea

Zhongyuan Jie, Festa di metà anno.
È una festa buddista in ricordo della nascita
di Shakyamuni, fondatore della religione.

Festa solenne, Shabat-par. Ma’ase

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica

buddista cattolica cinese ebraica islamica luna nuovaultimo quartoluna pienaprimo quarto

Av

57
67

14
28

Assunzione della Beata Vergine Maria

Sha’ban
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29 30

Festa solenne, Shabat-par. Shofetim.

Vigilia di Rosh-ha-shanà

Digiuno di Ghedalià, in memoria del suo
assassinioFesta solenne, Shabat-par. Ki Tavò

Zhongqiu Jie, festa di metà autunno,
simbolo della riunione familiare: si cena
all’aperto fuori città e si mangia un dolce
rotondo.

Rosh-Ha-shanà, capodanno ebraico.
Tishrì

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica

buddista cattolica cinese ebraica islamica luna nuovaultimo quartoluna pienaprimo quarto

57
67

14
28

Festa solenne, Shabat-par. Ki Tetsé

Elul, 2° giorno.

Ramadan si pratica il digiuno dall’alba al
tramonto per un mese.

Persecuzione di Tatsunokuchi

Esaltazione della S. Croce

Festa solenne, Shabat-par. Nitzavim

Interruzione del Ramadan
Shawwal
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Festa solenne, Shabat-par. Nitzavim-
Vaijelek

Festa solenne,  Simchath-Torà. Festa della
Torà Ultimo giorno di Succot.

Kheshvan, 1° giorno

Succot, 1º giorno, Festa delle Capanne.
In ricordo dei 40 anni di deserto,
si costruiscono capanne e
vi ci si intrattiene.

Anniversario della fondazione della
Repubblica Popolare Cinese

Chongyang Jie, festa del
doppio 9, simbolo dello Yang,
principio di virilità, felicità,
futuro brillante

Festa solenne, Simchath-Torà. Festa
dedicata alla Torà, che si ricomincia a
leggere

Festa solenne, Shabat-par. Bereshit

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica

buddista cattolica cinese ebraica islamica luna nuovaultimo quartoluna pienaprimo quarto

Kheshvan, 1° giorno

57
67

14
28

Vigilia di Succot

Festa solenne. Rosh-Ha-Shanà. Secondo
giorno di Capodanno

Muore Nichiren Dai-shonin

Succot, 2º giorno Succot, 3º giorno Succot, 4º giorno Succot, 5º giorno Succot, 6º giorno. Shabat

Succot, 7º giorno
Inizio festa solenne Oshanà Rabbà

Succot, 8º giorno
Festa solenne Shemini Azeret

Kheshvan, 2° giorno

Festa della Regione Toscana
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Festa solenne, Shabat-par. Vajerà

Festa solenne, Shabat-par. Lekhà

Festa solenne, Shabat-par. Toledot

Festa di tutti i Santi, esempio e
modelli per tutti i Credenti

Commemorazione dei defunti,
con la visita ai propri cari nei cimiteriFesta solenne, Shabat-par. Noach

Il 18 novembre 1930 fu fondata
la Soka Gakkai

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica

Prima domenica d’Avvento
periodo di preparazione al Natale di Gesù

buddista cattolica cinese ebraica islamica luna nuovaultimo quartoluna pienaprimo quarto

Kislev Dhu al-Hijja

57
67

14
28

Festa solenne, Shabat-par. Khavej Sarà
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Festa solenne, Shabat-par. Vajieshev

Festa solenne, Shabat-par.
Khanuccà, 1° sera

Festa solenne, Shabat-par. Vajishev

Festa solenne,Shabat-par. Vaijshlakh
Eid Al-Adha, festa del sacrificio di Abramo
a chiusura dei pellegrinaggi

Natale di Gesù Cristo.
Vengono allestiti i presepi
per rappresentare la nascita di Gesù Santo Stefano

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica

buddista cattolica cinese ebraica islamica luna nuovaultimo quartoluna pienaprimo quarto

57
67

14
28

Muharram
Ra’s al Sana. È l’inizio del nuovo anno
islamico

Festa dell’Immacolata Concezione. Si
celebra il dogma del concepimento di
Maria senza peccato originale.

Khanuccà, 2° sera Khanuccà, 3° sera Khanuccà, 4° sera Khanuccà, 5° sera Khanuccà, 6° sera Khanuccà, 7° sera

Khanuccà, ° sera


